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AL BOLLETTINO DELL'ASSOCIAZIONE AGRAMA FRIELiM ^.2 lAÌV 
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ATTI DELL'ASSOCIAZIOINE AGRARIA FRIULANA 

N. 472 
P. F. del secondo convegno tenuto il 1 ottobre 4860 

. . . - ' 

dà aitimi SocL parte appartmenti alV attuale Presidenza 
e parte già direttori dell* associazione Agraria Friulana^ 

^ * 

ad oggetto di prendere concerto intorno a provvedimenti 
per ima sollecita definizione della vertenza concernente 

\ -

V ammanco che sarebbe risultato daW ultimo rendiconto 
della gestione economiàa sociale a 31 deeembre 1859j 
di cui il rapporto presidenziale alla Società nell'adimanza 
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straordinaria del 47 marzo i860. 
- • • • ' . 

Neir Ufficio di Presidenza dell'Associazione Agraria Friu­
lana. Udine, i ottobre 1860. 

Coerenleinente alle deliberazioni prese nel prece­
dente convegno 7 settembre ora spiralo (P. V. al num. 
i55) tenuto suH'argoniento della deficienza che sarebbe 
risultala dall* ultimo rendiconto della gestione economica 
deir Associazione a 31 deeembre 1859; e regolarmente 
curala*!'esecuzione delle disposizioni adottate nel con-
vegno medesimo. onde trattare dell' annunciata que­
stione, ed allo scopo di provvederne una soluzione deli 

mtiva, SI sono rumiti i soci signori ; « 
Direttori attuali 

Gherardo co. Freschi, Vicardo co, di Colloredo, Federico 
co. di Trento, doti. Gabriele-Luigi Peciie; 
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Direttori cessati 
doli. Grio, Ballista Morelli, e pel fu doli.* Andrea - Carlo 
Setlenali il rappresentante i di lui eredi Giovanni Taini, 

Avuta indirellamente notizia dell' assenza dalla città 
del socio (già direttore) sig. co. Antigono Frangipane e 
del sig. doti. Eugenio di Biaggio, a cui venne pure fatto 
invilo pel presente ritrovo, alle ore 11 aniimeridiane è 
cominciata la Iraltazione deiroggello proposto. 

Viene presentata una lettera di stiusa del socio (già 
direttore) sig. co. Alvise Mocenigo, data da Baden 25 
settembre deciorso: esprime che, trattenuto da affari, non 
può recarsi air odierna seduta; quanto air argomento da 
trattarsi, esso si riferisce alle dichiarazioni di una sua 
precedente (P. V. al N. 155). 

Dal socio sig. Tarai è presentata altra Ietterà diretta 
alla Presidenza dal socio direttore sig, G. GoUolta : si 
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gtusUfìca dell' assenza ed incarica lo stesso sig. Tami a 
r 

rappresentarlo alla presente adunanza, dichiarando di 
tenersi vincolato, per qualsiasi deliberazione a prendersi, 
al voto del sig, Tami medesimo. 

È richiamala succinlamenle alla memoria dei conse-
denli la quistione delta dell' ammanco : 

Il rapporto della Giunta di sorveglianza che aveva 
esaminato il conto-reso della gestione economica sociale 
tenuta dalla Presidenza nell'anno 1859, annunciava alla 
Società qui radunatasi straordinariamente il 17 marzo 
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passato r irreperibilità di una somma che sarebbe visulr 
tata in lire 8702, 52, la quale avrebbe dovuto piirovae^ 
nel fondo sociale a 31 deeembre deli'anno stesso. Se? 
guite in quella tornala generale varie discussioni intocno 
al principio di ritenere per tal fallo responsabile o laeno 
la Presidenza, venne deliberato rimettersi, a teriore del 
g 105 degli Statuii, in un giudizio arbitramenlale che 
sarebbe stato da pronunciarsi entro un mese, ^ - Avveur 
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ne che, per non essersi bastantemeule osservata la re­
golarità neir essenza di quel compromesso, ii pronuncia^ 

non potè per anco aver luogo;; sic­
ché quella vertenza rimane tuttora indecisa ed aporia^ 

In tale congiuntura, assai importando al buon .anda­
mento della cosa sociale ed agli interessi delV Isliliuto 
che di siffatta pendenza non venisse più oltre rilardata 
una soluzione, l'attuale Presidenza ebbe a tal fine a pro­
vocare un eoiwerlQ fra i sjg.̂ * soci che ^'sil trovarono a 
formar parte della Presidenza: precedentemente o contem­
poraneamente air avvenuto ammanco. Al ritrovo per ciò 
fìssalo, pel giorno 7 settembre ora passalo mancarono i 
cessali direttori sig.̂ * CQ. Mocenigo e co. Frangipane ; laon­
de vi si prese disposizione di ripetere ad essi r invilo 
pel giorno d' oggi, interessando in pari tempo a conver 
Dirvi pure il socio sig. doti. Eugenio di Biaggio,;il:quale> 
come fu per alcun tempo addietro sostituito gestore al̂ -
r assente esattore dell' Associazione sig. Zaccaria; Ram-
pinelli, avrebbe* forse potuto fornir qualche lume per 
l' attuale pendenza. 

Ciò premesso, i sig.*"̂  co. di Trento e»Peciie, 
direttori eietti nella ricordata adunanza generale 17 mar» 
zo ultimo passato, invitati a voler assistere alla discus-
sione, si fanno a rilevare 1' urgenza del bisogno di prov­
vedere con unanime accordo alla soluzione della mpetuta 
vertenza. Iniziatane cosi la Iraltazione, ed or V uno or 
l'altro dei consedenti avendo presa la parola, dal com­
passò delle singole dichiarazioni rilevasi che non tutti 
intendono considerarsi in una identica posizione in faccia 
alla questióne in discorso. 

Non potendosi quindi effettuare un comune accordo 
che valga a suggerire un analogo provvedimedlo in pro­
posito, il sig. co. di Trento, appoggiato dall'altro diret­
tore sig. Peciie, propone la produzione a protocollo delle 
dichiarazioni che ogni singolo interessato preferite cre­
derà opportuno di emettere. 

L' assunzione a protocollo è unanimemente àdólt'atd; 
è per quanto rìsguarda T assente già direttore co. Mtì~ 
cenigo, viene presa a notizia la dichiarazione 8a èsàò 
falla in argomento nella lettera diretta alla Presidenza 
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in data 25 agosto p. p. unita al P. V. del primo con-
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vegno, e confermata dall' altra sua citata nel presente 
protocollo. ^ 

A questo punto interviene il sig. dì Biaggio giùnto 
or ora in città ; il quale succintamente informalo deirog-
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getto (lei convegno ideilo stalo della relativa trattazione, '4 

î ijebo Interessato a voler offrire fluaiche lume intornio ^lla 
passata gestione, nella quale esso ebbe parte come sO" 
fltituilo per alcun tempo air esattore Rampinellu 
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•Si'Sf. de Biaggio : Dichiara non aver cognizione 
alcuna su quanto può essere avvenuto ili tale riguardo 
precedentemente all' epoca 3i maggio delT anno 4859 
(epoca in cui segui ì' allontanamento dell' esattore Ram-
pinellì), ed Ignorare perfino quali potessero essere all'e­
poca stessa le risultanze della gestione fuio atloru con­
dotta. Si dichiara poi responsabile per quanto si riferi­
sce alle esazioni verificale nel tempo posteriore dal 31 
maggio stesso a tutloii dicembre successivo, quantunque 
rispetto all'epoca inchisa dq 4 giugno a H agosto, Te-
sazione venisse dal Rampinelti direttamente affidata al 
sig. Luigi Murerò soiio la raccomandata sorveglianza del 
doti, di Biaggio medesimo. 

Per tale esazione) continua il di Biaggio, tant* esso 
quanto il nominalo sig. Murerò produssero fin dal gen-
najo del corrente anno il rispettivo reso-conto alla Pre­
sidenza, di cui attendono anzi relativa approvazione. 

Interpellato il sig. di Biaggio se si trovasse a pos 
sedere qualche carta appartenente all' Assoiciazìone, di­
chiara — averne un fascicolo ch'egli crede di poca o 
nessuna importanza e che ad ogni modo si fa carico di 
far tosto tenere ali* Ufficio della Presidenza. 

Soltanto tale fascicolo, aggiunge, il Rampineltl gli 
indicava di consegnare alla Presidenza nel caso che que­
sta durante la di lui assenza si facesse a domandargli 
le carte dall* esattore lasciate ; e gli faceva in pari lem-
pò espressione che la Presidenza non sarebbe poi stata 
per chiedere il resoconto né alcun che ìli rebitivo prima 
del termine dell'anno allora in corso; ciò sarebbe stato 
in consonanza alle norme del contralto GOÌ quale il Ram-
pinelli era stato assunto esattore. 

Avendo la Presidenza interessato il sig. di Biaggio 
a voler sollecitare la rimessa delle carte in discorso, egli 
a tal fine sì assenta. 

Sig, co. Freschi: Manifesta il maggior rincresci-

ì 
mento per T assenza del sig.*"* Mocenigo e Frangipane, e 
9ÌgMÌfu;a: 

Al momento dell* ultima adunanza generale in cui 
venne portata discussione intorno airargomento del reso-
copto de| J859, siccom' egli, per la sua assenza dal 
paese (durata jnsìno presso al tempo di quella convoca­
zione), non ^veva potuto prendere cognizione veruna del­
l' andamento ileir azienda economica né tampoco delle 
relative, finali risultanze, rimase sorpreso in udendo an-
nunciarsi la rilevante somma il'ammanco nella cassa del-
r Associazione risultato secondo i rilievi della Giunta di 
fPfveglianzj^. Così essendo, egli reputp allora conveniente 
p^r «è la riserva intorno {illa propria responsabilità per 
quella naaneanza. Ma essendo in seguito venuto a conq-
^cere e presentemente compreso come raltuaìe quistione, 
durando tuttora insoluta, potrebbe recare non lieve; no-

• • • _ ^ 

cumento all' Istituzione, se pure non anzi vivamente scuo­
terla dalle fondamenta e minacciarla; e rammentando di 
quali assìilue f̂ ure e di quanto affettò es^o al̂ bia m^i-
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sempre prediletta i' Istituzione medesima cui può 
chiamare propria figlia, dichiara di pienamente riconQ-
scere, per quanto lo risguarda, l'obbligo della respon­
sabilità nella Presidenza per ogni mancanza dì cui fosse 
stata 0 venisse in appresso accusata la gestione economica 
sociale da essa tenuta. E quindi si chiama pronto a sot­
tostare alle decisioni del Giudizio arbiiramentale accen-
nato dal g i05 degli .Statuti. 

Sig. doli* Moretti: Per il tempo durante il quale 
esso ebbe parte nella direzione della gestione economica 
della Società , egli riconosce il d(»vere nella Presidenza 
dì rispondere delle mancanze nelle quali fosse incorsa a 
termini del g 53 degli Statuti; pronto d'altronde a ri­
mettersi nel giudìzio che venisse proferito dagli arbitri 
a lenoi'e dell' altro § 1 0 5 . 

Sig. co, di Colloredo : Dichiara assoggettarsi in-
loramente alle proscrizioni dello Statuto per quanto può 
risguardare la presente vertenza. 

Ritorna a questo punto il doti, di Biaggio seco re-
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cando il fascicolo delle carte anzi menzionato e lo de-
F. 

pone al tavolo della Presidenza , ove viene per intanto 
suggellalo a fine di farne in seguito con maggior agio 
un esatto inventario in concorso della Presidenza. 

Sig. Tami: Quale rappresentante gli eredi dei 
defunto doti. Andrea -Carlo Sellenatì, dichiara di tro* 
varsi in una posizione dei tulio diversa da quella in cui 
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sono gli altri direttori ; può quindi e deve anzi dire ciò 
che cerlauienlG non avrebbe dello il Sellenali. Fa osser­
vazione .che quel .qualunque giudizio, che fosse per venire 
pronunciato dagli arbitri dovrebbe, soggiacere all'appro-
vazlone del giudìzio pupillare. Perciò, sènza entrare in 
esame suir importanza dell' obbligo imposto alla Presi-
denza dallo Statuto, e senza uervure la sussistenza della 
responsabilità cogli altri direttori, invoca da una adu­
nanza generale dei soci V assoluzione da tale responsa­
bilità a favore dei proprii rappresentati per parte del" 
V Associazione, domandando che la Presidenza voglia det­
tagliatamente informarla sullo slato delle cose. 

Per quanto poi risguarda la sua qualità di rappre­
sentante del non intervenuto diretlore sig, Gollolta, esso 
si uniforma in tutto alle dichiarazioni fatte dal co. Fre­
schi, ed intende quindi assoggettarsi all'arbitralo a nor­
ma degli Statuti. 

Per tal modo lasciala la traltazione dell' oggetto 
delta presepte riunione, ed esteso V analogo processo 
verbale che sarà deposto negli alti della Presidenza, la 
sednla è levata alle ore 3 \ pom. 
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firmati 
6 . FRESCHI 

VICARDO DI COLLORKDO 
r 

1?EDER1C0 TRENTO 
G. li. PJ(iCU.E 
MORETTI GIO. BATT. 

Giov. TAMI {^per gli eredi del fa doti, A. C. 
Seiienati e quai proctiralore ddC al' 
iuale direttore sig. Giacomo Collottit) 

mO^mO ^1 BIAGGIO 

L. Morgaule, segiel. provv. 


